
Venezia
Settembre - Ottobre 2022

Fondazione 
Gran Teatro La Fenice

FONDAZIONE

AMICI DELLA FENICE

INVITO_base_INVITO_TRAVIATA_SING_10/04  29/07/14  14.50  Pagina 1

Scuola Grande
di San Rocco
in Venezia



P. - 3



Venezia
Settembre - Ottobre 2022



4P. - 5

Tra i numerosi e importanti appuntamenti che la città di Venezia offre ai 
residenti e ai suoi graditi ospiti, certamente trova collocazione “I Luoghi di 
Baldassare” Festival Galuppi e della Musica. Nei suoi quasi trent’anni di 
attività, questo Festival che la Regione del Veneto è orgogliosa di sostenere 
si è ritagliata uno spazio sempre più vasto non solo nella nostra Regione 
ma anche in Italia e all’estero. Fa piacere che questa realtà musicale che 
valorizza in particolare la grande scuola veneziana, sia conosciuta ed 
apprezzata anche oltre il nostro territorio.

Auguro vivo successo anche per questa XXIX Edizione.

LUCA ZAIA
PRESIDENTE REGIONE 
DEL VENETO



È un orgoglio per l’Amministrazione che il Festival Galuppi presenti 
la XXIX edizione, perché si tratta una rassegna che mantiene alta la 
qualità e cerca ogni anno di migliorarsi, di proporre qualcosa di speciale 
che la renda sempre più attrattiva e coinvolgente. Questo è possibile 
grazie alla contaminazione fra generi musicali che contraddistingue 
il Festival, così da poter avvicinare anche le giovani generazioni. Salti 
e contrasti che lo rendono unico nel panorama culturale della città, 
coinvolgendola integralmente sia in termini di tempi che di spazi, come 
lo Squero di San Trovaso, la Torre Massimiliana a Sant’Erasmo, la 
Basilica di San Marco, le Sale Apollinee del Teatro La Fenice o la Sala 
Capitolare di San Rocco. La musica è un linguaggio universale e può 
quindi essere compresa da tutti, suscitando emozioni diverse a seconda 
dello stato d'animo con cui si ascolta. Buon Festival e un doveroso 
ringraziamento agli organizzatori e ai sostenitori per il loro impegno.  
E tutti pronti per la XXX edizione del 2023!

LUIGI BRUGNARO
SINDACO DI VENEZIA
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Se la sorpresa della passata edizione de “I Luoghi di Baldassare” 
Festival Galuppi e della Musica, è stata trovare cinque vincitori di Premi 
Internazionali, in dieci concerti, quest’anno sarà invece proporre ben 
quattro Conservatori a stupire il pubblico. Il perchè di questa presenza 
così importante è da spiegarsi nell’ottica che, sarà bene ricordare, è 
stata fin dall’inizio di questo Festival cioè quella di dare la possibilità e 
di conseguenza di valorizzare i giovani.

La Sezione Linea Verde infatti è stata la prima a essere fondata e forse 
proprio grazie a questa Sezione se oggi strumentisti, cantanti, e perfino 
registi hanno intrapreso la professione e si sono affermati nei più 
importanti palcoscenici.

Pochi possono immaginare quanto sia difficile, pur essendo un bravo 
musicista, farsi conoscere e apprezzare dal pubblico. I Conservatori sono 
la fucina del mondo musicale futuro e la linfa che vivificherà le nostre sale 
da concerto e i nostri teatri nel tempo a venire. La XXIX edizione, vedrà, 
come ormai quasi consuetudine vista la presenza anche nei passati 
anni del Conservatorio di Padova e dallo scorso anno quello di Vicenza, 
con il Dipartimento di Musica Antica, ecco per la prima volta il Marcello 
di Venezia e fuori regione quello di Cremona e i suoi Confederati. Come 
sempre tante  sono le novità. Ad esempio la Sezione Strumenti Rari 
sarà arricchita dalla presenza di strumenti a becco e dalla cornamusa. 
Il Progetto Speciale, La Cantata a cinque voci di Baldassare Galuppi Il 
ritorno di Tobia, sarà una prima rappresentazione in tempi moderni, 
mentre invece in prima rappresentazione mondiale, con solo musiche 
di Antonio Vivaldi lavoro questo pensato dal sopranista Angelo Manzotti, 
sarà l’Annina del Prete Rosso, una storia d’amore tra Mantova e Venezia 
tra Anna Girò, per secoli dimenticata come persona e ricordata solo 
come amante di Vivaldi, viene oggi rivisitata come figura di grande 
professionista, cantante di fama nei maggiori teatri italiani e europei. 
Il ricordo di Gianni Guglielmo nel quinquennale dalla scomparsa, sarà 
ricordato con un concerto con l’affettuosa partecipazione di allievi, 
amici e colleghi di questo grande musicista. Alle Apollinee, con un 
programma quanto mai intrigante dal titolo Canzoni & Battaglie due 
giganti, maestri della Serenissima a confronto come Gabrieli con le sue 

ALESSIO 
BENEDETTELLI
PRESIDENTE E DIRETTORE 
ARTISTICO ASSOCIAZIONE 
FESTIVAL GALUPPI



Canzoni e Sonate e un esaltante combattimento di Tancredi e Clorinda 
del Monteverdi con il Dipartimento di Musica Antica del Conservatorio 
di Vicenza.

La Sala del Capitolo della Scuola Grande di San Rocco terrà a battesimo 
l’apertura del Festival che sarà affidata all’Orchestra L’Appassionata con 
il suono del flauto e dedll’arpa che ci porterà a deliziarci nel concerto 
di Mozart. 

Per la Sezione Collaborazioni Internazionali, ecco il Phoenix Sextet 
di Bruxelles che ci presenterà un programma monumentale con la 
presenza dell’opera No.18 di Brahms e il Verlaklarte Nacht di Schonberg, 
capolavoro del periodo ancora tardoromantico del compositore.

Sempre per questa Sezione un duo violino e pianofore ci farà apprezzare 
le possibilità virtuosistiche e coloristiche che questa formazione può 
esprimere. Mentre il Conservatorio Pollini di Padova proporrà i suoi 
giovani, ma bravi solisti, in un programma impegnativo che vedrà 
protagonista la Scuola Veneziana con Galuppi e Vivaldi. 

Tra le numerose preziosità, alle prime mondiali o in tempi moderni, 
presenteremo un inedito di Baldassre Galuppi da considerarsi vera 
primizia, che fa parte di un copioso e importante ritrovamento che è 
stato fatto in questi tempi recenti presso la Biblioteca del Conservatorio 
Benedetto Marcello di Venezia. Deve considerarsi un anticipo di tutto il 
corpo musicale che verrà presentato in una serata dedicata interamente 
a questa sorprendente e importante scoperta il prossimo anno in 
collaborazione con il Conservatorio veneziano al Festival Galuppi 2023. 
Un concerto molto particolare vedrà la presenza di un giovanissimo 
pianista quattordicenne e    di una ragazza più grande solo di qualche 
anno che saranno impegnati in un repertorio quantomai interessante 
e importante anche dal punto di vista di maturità interpretativa. Ma il 
timbro dorato della tromba nel Concerto di Haydn e la meravigliosa 
Sinfonia Concertante per violino e viola del genio salisburghese ci 
faranno capire che questa edizione si sta concludendo in attesa di 
quella del Trentennale del prossimo anno.
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Come non iniziare questa presentazione se non dalle musiche di Galuppi 
in programma quest’anno? In alcune occasioni - necessariamente - il 
compositore al quale pure il festival è intitolato non è stato presente 
come avremmo voluto, ma è stata la tipologia particolare delle sue 
composizioni ad averci costretto a una presenza talora poco assidua. 
Se è vero, come dice Francesco Caffi (tra i primi biografi del Buranello) 
che «musica di Galuppi v’ha dappertutto ove son popoli colti», è anche 
vero che la maggior parte delle sue composizioni è dedicata ad organici 
davvero di ampio respiro: opere, prima di tutto, ma anche oratori, cantate 
encomiastiche di grandi dimensioni… Insomma, il buon compositore non 
aveva davvero alcuna difficoltà a proporre opere le cui realizzazioni sono 
davvero, soprattutto oggi, assai costose. Oltre a questi generi, infatti, 
solo una manciata di composizioni può essere affidata ad una piccola 
orchestra d’archi: i concerti a quattro, i concerti per flauto, per cembalo, 
per fagotto, sette sonate a tre e le molte (queste sì) sonate per tastiera, 
spesso comunque poco eseguite anche se, oggi, interamente edite. 
È quindi con particolare soddisfazione che va salutata l’esecuzione 
dell’oratorio Il ritorno di Tobia, concepito dal musicista per la venuta del 
papa Pio VI a Venezia nel maggio 1782, di ritorno da Vienna dove aveva 
cercato, con poco successo, di porre un freno alle importanti decisioni 
a sfondo ecclesiastico fortemente volute dall’imperatore Giuseppe II. Il 
testo della cantata, apparso anonimo sulle fonti librettistiche, venne ben 
presto attribuito alla penna di Gaspare Gozzi, mentre tutte le spese per 
la realizzazione della cantata furono sostenute dall’allora procuratore di 
San Marco Lodovico Manin, successivamente eletto alla massima carica 
dello stato e ultimo, indeciso, doge della Repubblica. Per l’occasione 
venne interamente riaffrescata la sala dell’Ospedaletto nella quale venne 
eseguita la cantata, e vennero messe assieme una settantina di putte di tutti 
gli ospedali: tanta fatica per alcuni aspetti inutile, se è vero, come afferma 
Francesco Piovano, che la presenza del pontefice non vi fu, contrariamente a 
quanto affermato dal pur attentissimo storico veneziano Samuele Romanin. 
Ma la ripresa di questa importante e significativa composizione non basta 
dar conto delle musiche galuppiane: altre presenze del Buranello sono 
destinate a essere presenti nel brillante concerto inaugurale, nel quale 
Lorenzo Gugole apre con l’ouverture de La partenza e il ritorno dei marinari, 
opera rappresentata nel Salone delle feste a Ca’ Rezzonico nell’ambito  
di questo stesso festival l’autunno del 2004; a seguire la straordinaria 
sinfonia n. 44 in mi minore di Franz Joseph Haydn e il concerto per flauto 
e arpa di Wolfgang Amadeus Mozart. Una ulteriore presenza è all’interno 
del bel concerto per violino e organo di Roberto Torto, Pierluigi Mencattini 
e Walter D’Arcangelo, nel quale una delle sonate in re minore per organo 
viene associata alle triosonate di Georg Philipp Telemann, Johann 

FRANCO ROSSI



Joachim Quantz – questi contemporanei tra loro – e seguita da due brani 
seicenteschi di Michael Praetorius e Giacomo Gastoldi. Troviamo ancora 
musica del Buranello nella bella serata della Camerata Accademica 
del Conservatorio di Padova, dove al concerto per flauto e archi in re 
vengono associati ben quattro concerti vivaldiani: è quasi un passaggio di 
testimone tra il mattatore della musica strumentale delle prime decadi 
del Settecento e il suo vero e proprio successore, se non nella tradizione 
strumentale certamente in quella operistica. E d’altra parte, il Dixit 
Dominus di Vivaldi non è stato erroneamente attribuito a Galuppi anche dai 
copisti suoi contemporanei? E quindi, perché non chiudere il festival, che 
già era stato aperto, sempre con una sua sinfonia? Ecco quindi Le nozze di 
Dorina introdurre il concerto per tromba e orchestra di Haydn, e la sinfonia 
concertante per violino e viola di Mozart affidate la prima a Pierluigi Doldi 
e la seconda alle sapienti mani di Carlo Lazari e di Giancarlo Di Vacri. 
Ma non c’è solo Galuppi e non c’è solo il barocco, nelle ricche fila del 
Festival, bensì anche l’Otto e il Novecento, la grande musica romantica e 
gli autori più brillanti di questi anni davvero insostituibili per la storia della 
musica. Un primo appuntamento vede la presenza del Phoenix Sextet con 
il primo sestetto per archi di Johannes Brahms associato per l’occasione 
alla affascinante Verklärte Nacht di Arnold Schoenberg; appena 
qualche serata di pazienza ed ecco apparire Sergej Prokof’ev, Grazyna 
Bacewicz, Eugène Isaye, Camille Saint-Saëns e Henryk Wieniawski 
nella interpretazione di Kinga Augustin e di Corrado Ruzza. E ancora 
Claude Debussy, Fryderyk Chopin, Robert Schumann e Babadjanjan 
affidati alle giovani mani di Mattias Antonio Glavinich e di Maya Oganyan. 
Non esistono però solo questi due periodi, e anche i generi proposti 
possono essere diversi: Andrea Gabrieli, Dario Castello e il ‘divino’ 
Claudio Monteverdi testimoniano la presenza della grande musica a 
Venezia tra Cinque e Seicento, mentre L’Annina del Prete Rosso offre 
un modo originale per indagare anche la biografia di Antonio Vivaldi 
attraverso il canto di Elena Bertuzzi e di Angelo Manzotti. Ah, poter 
conoscere più nei dettagli la biografia di un simile personaggio… 
Non possiamo fare a meno di concludere queste povere note sottolineando 
il valore di una persona che ha amato fortemente Venezia e la città 
non ha ricambiato tanto quanto avrebbe dovuto, Giovanni Guglielmo, 
indimenticabile primo violino della nostra Fenice: a cinque anni di distanza 
dalla sua scomparsa, i Solisti Filarmonici Italiani gli rendono il dovuto 
omaggio con un programma che va dal concerto grosso op. 6 n. 4 di 
Arcangelo Corelli al Vivaldi dell’Estro armonico al Johann Sebastian Bach 
del Brandeburghese n. 3. È un saluto un poco malinconico da parte di 
allievi, colleghi e amici ad una persona straordinaria che ha segnato molti 
dei nostri anni e delle nostre istituzioni.
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Sua Eccellenza Monsignor 
Francesco MORAGLIA
Patriarca di Venezia

Dott. Luca ZAIA
Presidente della Regione del 
Veneto

Dott. VITTORIO ZAPPALORTO
Prefetto di Venezia

Dott. Luigi BRUGNARO
Sindaco di Venezia

Elisa DE BERTI
Vice Presidente 
della Regione del Veneto

Cristiano CORAZZARI
Assessore alla Cultura 
della Regione del Veneto

Luisella PAVAN-WOOLFE
Direttrice del Consiglio d’Europa  
Ufficio di Venezia

Dott. Carlo Alberto TESSERIN
Primo Procuratore di San Marco

Tiziana LIPPIELLO
Magnifico Rettore Università
di Venezia

Benno ALBRECHT
Rettore IUAV

Dott. Maurizio MASCIOPINTO
Questore di Venezia

Gen. C.A. Carmine LOPEZ
Comandante Interregionale dell’Italia 
Nordorientale della Guardia di Finanza

Contrammiraglio
Andrea ROMANI

Generale Pietro IOVINO
Comandante Provinciale
Guardia di Finanza di Venezia

M° Fortunato ORTOMBINA
Sovrintendente e Direttore Artistico 
Fondazione Gran Teatro La Fenice

M° Roberto GOTTIPAVERO
Direttore del Conservatorio
“B.Marcello” di Venezia

Arch. Franco POSOCCO
Guardian Grande Arciconfraternita 
di San Rocco

M° Gianni TANGUCCI
Coordinatore Maggio Musicale 
Fiorentino

Prof. Giovanni BAZOLI
Presidente Fondazione G.Cini

M° Franco ROSSI

M° Roberto ANTONELLO
Direttore del Conservatorio  
“A. Pedrollo” di Vicenza

Prof.ssa Antonella MAGARAGGIA
Presidente Ateneo Veneto

Prof.ssa Karole VAIL
Direttore Peggy Guggenheim 
Museum

Conte Giovanni SAMMARTINI

M° Elio ORIO
Direttore del Conservatorio  
“C. Pollini” di Padova 

Barbara di VALMARANA
Presidente Associazione Amici 
della Fenice

COMITATO 
D’ONORE



Dott. Claudio VERNIER
Presidente Associazione  
Piazza San Marco 

Dott. Arnaldo VOLANI
Presidente Associazione Mozart 
Italia

Dott.ssa Fiorella BORIN
Scrittrice

Franca COIN
The Venice Foundation

M° Clementine HOOGENDOORN 
SCIMONE

M° Sergej KRYLOV

M° Tommaso BENCIOLINI

M° Sonig TCHAKERIAN

M° Paolo FALDI

M° Marina MALAVASI

M° Giovanni BONATO

Prof. Giorgio ZANCHIN

Dott. Giovanni DIAZ

Dott. Roberto PAPETTI
Direttore de Il Gazzettino

Dott. Fabrizio BRANCOLI
Direttore de La Nuova Venezia

Dott. Alessandro RUSSELLO
Direttore Corriere del Veneto

ASSOCIAZIONE FESTIVAL 
GALUPPI (ONLUS)

Presidente e Direttore Artistico
Alessio BENEDETTELLI

Presidente Onorario
Giovanni ALLIATA di 
MONTEREALE

Consiglieri
Franco ROSSI
Luigi CANDIANI

Segreteria Generale
Klytia BENEDETTELLI 

Segreteria Amministrativa
Vera CASSETTI

Comunicazione e ufficio stampa
Costanza BENEDETTELLI

Soci sostenitori
Gaspari Foundation
Giovanni RONCATO
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SABATO 17 SETTEMBRE  ore 20.30
VENEZIA  Scuola Grande di San Rocco - Sala Capitolare

CONCERTO INAUGURALE
L’APPASSIONATA

BALDASSARE GALUPPI  
(1706 - 1785)

Sinfonia avanti l’opera  
“La partenza e il ritorno  
de’ marinari”

FRANZ JOSEPH HAYDN  
(1732 - 1809)

Sinfonia No. 44 in Mi minore  
“Trauer-Symphonie”
Allegro con brio Menuetto,  
Allegretto Adagio, Finale: Presto

WOLFGANG AMADEUS 
MOZART (1756 - 1791)

Per flauto e arpa in Do maggiore 
KV 299
Allegro, Andantino Rondeau: Allegro

Maestro Concertatore  

LORENZO GUGOLE

TOMMASO BENCIOLINI flauto
ANTONELLA DE FRANCO arpa



TOMMASO BENCIOLINI
Tommaso Benciolini, vincitore del Premio 
Respighi di New York 2017, ha debuttato sul palco 
della Carnegie Hall di New York nel 2018 ed è 
oggi protagonista di un’intensa e appassionata 
carriera come solista e musicista da camera. La 
sua carriera concertistica lo ha portato in molte 
delle sedi più prestigiose tra cui la Suntory Hall di 
Tokyo, la Philharmonie di Berlino, la Sala d’Oro del 
Musikverein di Vienna, la Novaya Opera di Mosca, 
la Smetana Hall di Praga, la Carnegie Hall di New 
York, la Liszt Hall a Budapest, il Teatro La Fenice di 
Venezia, la Beijing University Hall e il Guangzhou 
Opera House in Cina.
Ha lavorato con molte rinomate orchestre, tra cui 
l’Orchestra da Camera di New York, l’Orchestra 
Sinfonica di Berlino, l’Orchestra Filarmonica 
di Tokyo, l’Orchestra Sinfonica di Stato di San 
Pietroburgo, l’Orchestra Sinfonica di Norimberga, 
l’Orchestra Filarmonica della Repubblica Ceca e 
l’Orchestra Sinfonica dello Stato del Messico.
Nel 2021 è stato pubblicato il suo CD di debutto per la 
rinomata etichetta SONY Classical: una monografia 
in prima mondiale dedicata ad Antonio Vivaldi 
insieme all’orchestra da camera L’Appassionata da 
lui fondata e che è stata unanimemente acclamata 
da giornalisti, critica e radio. Le sue registrazioni 
sono state trasmesse dalla Radio Nazionale 
Italiana, dalla Radio Nazionale Svizzera e dalla 
Radio Giapponese NHK. Nel 2022 è atteso il suo 
debutto come solista al Mozarteum di Salisburgo 
in Austria, al Concertgebouw di Amsterdam nei 
Paesi Bassi e alla Tonhalle di Zuring in Svizzera ed 
è poi atteso in Russia, Spagna, Germania, Francia. 
Tommaso Benciolini è attualmente Professore 
di Flauto presso il Conservatorio di Musica G.F. 
Ghedini di Cuneo (Italia).

ANTONELLA DE FRANCO 
Si è perfezionata al Conservatoire Royal de 
Bruxelles con Annie Lavoisier e nel 2016 ha 
completato il Master en interprétation presso 
l’Haute Ecole de Musique di Losanna con Letizia 
Belmondo. Nel 2021 è risultata idonea al Concorso 
per Prima Arpa dell’Orchestra di Stato di Roma e 
da luglio 2019 è prima arpa dell’Orchestra Luigi 
Cherubini diretta da Riccardo Muti. Nel 2017 è stata 
selezionata per far parte dell’Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Radio Italiana. Collabora inoltre 
con l’orchestra del Maggio Musicale Fiorentino, 
la Filarmonica del Teatro di Bologna, e di Trento 
e il Teatro C. Felice di Genova, l’Orchestra del 
Teatro La Fenice di Venezia, l’Orchestra Giovanile 
L. Cherubini, l’Orchestra Haydn, l’Orchestra 
del Festival Pianistico di Bergamo e Brescia, 
l’Orchestre de la Monnaie di Bruxelles, l’Orchestre 
de Chambre de Lausanne. Ha suonato sotto la 
direzione di noti direttori tra cui: Riccardo Muti, 

Chung Myung-Whun, Daniele Gatti, Kill Petrenko, 
Robert Trevino, James Conlon, Kazuki Yamada, 
Juri Valcuha. Ha vinto alcune borse di studio: 
Music Talents Project 2015 e 2016, Associazione 
“De Sono” per la Musica e premi a concorsi: “Young 
Talents of Music” Soroptimist International D’Italia, 
Valentino Bucchi International Harp competition, 
International Competition Luigi Nono di Venaria 
Reale. Collabora come arpa solista con il Quartetto 
Antonelliano dell’Orchestra della Radio Nazionale 
Italiana. Coniuga l’attività concertistica con quella 
didattica insegnando presso la prestigiosa Scuola 
di Alto Perfezionamento Musicale di Saluzzo. Si 
è laureata a pieni voti presso il Conservatorio G. 
Verdi a Torino sotto la guida di Gabriella Bosio.

L’APPASSIONATA 
Nasce nel 2019 attorno alle attività della Gaspari 
Foundation come gruppo di giovani eccellenze 
dedito all’approfondimento del repertorio per 
orchestra da camera. Tra i suoi componenti 
si annoverano alcuni tra i migliori giovani 
professionisti della musica in Italia, che si sono 
perfezionati nelle più importanti istituzioni 
musicali di tutta Europa e hanno già maturato 
esperienza concertistica nelle più importanti 
orchestre italiane tra cui l’Orchestra Sinfonia 
Nazionale della RAI, l’Orchestra Filarmonica della 
Scala, l’Orchestra Haydn di Bolzano, l’Orchestra da 
Camera di Mantova, l’Orchestra del Teatro Regio 
di Torino, l’Orchestra della Fondazione Arena 
di Verona, l’Orchestra di Padova e del Veneto, 
l’Orchestra Filarmonica del Teatro Comunale di 
Bologna, i Virtuosi Italiani. L’orchestra ha già al 
suo attivo concerti e tour in alcune tra le maggiori 
sedi italiane tra cui la Sala Verdi di Milano, il Teatro 
La Fenice di Venezia, l’Accademia Filarmonica di 
Verona, il Teatro Bibiena di Mantova. L’Appassionata 
inoltre è protagonista di due progetti discografici 
pubblicati nel 2021, una monografia su Antonio 
Vivaldi edita da SONY Classical col solista 
Tommaso Benciolini e una monografica su Johann 
Sebastian Bach col violinista Jaroslaw Nadrzycki 
edito da Hänssler Classics. Maestro concertatore 
de L’Appassionata è Lorenzo Gugole, violinista 
veronese attivo in tutta Europa, Stati Uniti, Cina, 
Emirati Arabi.
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MARTEDÌ 20 SETTEMBRE  ore 20.30
VENEZIA  Scuola Grande di San Rocco - Sala Capitolare

ARCANGELO CORELLI (1653 - 1713)
Concerto Grosso in Re maggiore Op.6 No.4
Adagio - Allegro, Adagio, Vivace, Allegro

JOHANN SEBASTIAN BACH (1685 - 1750)
Concerto in Re minore  
per 2 violini, archi e continuo BWV 1043
Vivace, Largo, ma non tanto, Allegro

ANTONIO VIVALDI (1678 - 1741)
Concerto in Si minore per 4 violini, violoncello 
archi e continuo RV 580 (da “L'Estro Armonico”, 
Op.3 No.10)
Allegro, Largo, Larghetto, Adagio, Largo, Allegro

 

ANTONIO VIVALDI (1678 - 1741)
Concerto in sol minore per archi e continuo 
RV156
Allegro, Adagio, Allegro 

ANTONIO VIVALDI (1678 - 1741)
Concerto in re minore per 2 violini, violoncello, 
archi e continuo RV565 (da “L'Estro Armonico”, 
Op.3 No.11)
Allegro, Adagio e spiccato, Allegro, Largo e 
spiccato, Allegro

JOHANN SEBASTIAN BACH (1685 - 1750)
Concerto Brandeburghese No.3 in Sol 
maggiore per archi e continuo BWV1048
(Allegro), Adagio, Allegro

GIOVANNI ANGELERI 
FEDERICO GUGLIELMO 
DOMENICO NORDIO 
SONIG TCHAKERIAN

violini solisti

OMAGGIO A GIOVANNI GUGLIELMO (1935 - 2017) nel quinquennale della sua scomparsa

I SOLISTI 
FILARMONICI 
ITALIANI
Con l’affettuosa partecipazione di allievi, amici, colleghi



INTERPRETI
Giovanni Angeleri, Glauco Bertagnin, Vinicio Capriotti, 
Myriam Dal Don, Alessandro Ferrari, Federico 
Guglielmo, Pietro Juvarra, Carlo Lazari, Martina 
Molin, Domenico Nordio, Federico Parravicini, Sonig 
Tchakerian, Anna Tositti - violini
Enrico Balboni, Mario Paladin, Luca Volpato - viole
Nicola Boscaro, Pietro Bosna, Luigi Puxeddu, Carlo 
Teodoro - violoncello
Franco Catalini, Matteo Liuzzi - contrabbasso
Roberto Loreggian, Nicola Reniero – cembalo
Ivano Zanenghi – liuto 

I SOLISTI FILARMONICI ITALIANI fondati da Giovanni 
Guglielmo nel 2001 sono noti soprattutto per le loro 
esecuzioni e registrazioni del repertorio strumentale italiano 
e raccolgono l’eredità maturata nelle lunghe esperienze 
dapprima con I Virtuosi di Roma (1950-79) ed in seguito 
con I Solisti Italiani (1980-2000). Tutti i componenti del 
gruppo hanno alle spalle una rilevante attività concertistica 
individuale, suonano come “prime parti soliste” nelle 
maggiori orchestre sinfoniche italiane e sono risultati 
vincitori in alcuni dei più importanti concorsi internazionali 
(Vittorio Gui, Viotti, ARD di Monaco, Parigi, Londra). I Solisti 
Filarmonici Italiani affrontano un repertorio che origina 
nella musica da camera per giungere all’orchestra d’archi, 
suonando senza direttore e prevedendo un’ampia alternanza 
di tutti i componenti nei ruoli solistici e di prime parti. Degni 
di particolare menzione nella loro attività internazionale, 
che li ha visti ospiti regolari in Nord e Sud America, 
Giappone ed Estremo Oriente, Sud Africa oltre che in tutta 
Europa, sono gli inviti ad Amsterdam (Concertgebouw), 
Berlino (Philharmonie), Bonn (Beethovenhalle), Monaco 
di Baviera (Herkulessaal), Vienna (Musikverein), New 
York (Metropolitan Museum e Carnegie Hall), Washington 
(Kennedy Center), Chicago, Cleveland, Boston, Buenos 
Aires (Mozarteum Argentino e Teatro Colón), San Paolo, 
Rio de Janeiro, Parigi (Salle Pleyel), Madrid (Auditorio 
Nacional), Barcellona, Milano (Società del Quartetto), Roma, 
Istanbul (Festival), Taipei (National Concert Hall), Seoul 
(Arts Center), Hong Kong, Tokyo (Suntory Hall e Opera City), 
Osaka (Symphony Hall e Izumi Hall). Le loro esecuzioni 
sono state apprezzate dalla critica del New York Times, 
Washington Post, Corriere della Sera, Suddeutsche Zeitung 
e segnalate in riviste specializzate quali Diapason, Le Monde 
de La Musique, Fono Forum, Cd Classics e Amadeus.  
Hanno suonato frequentemente in concerti e tour con 
Kathleen Battle, Hansjörg Schellenberger, Milan Turkovic, 
Michala Petri, Mstislav Rostropovich, Andrea Griminelli. 
Hanno registrato per le maggiori emittenti radiofoniche in 
tutto il mondo.Hanno al loro attivo 15 CD con diverse case 
discografiche (Denon Nippon Columbia, Decca, Sony, Cpo, 
Stradivarius, Meister Music ed Altus).

GIOVANNI GUGLIELMO – DA: 
IN MEMORIAM (DI CESARE GALLA)
(…) Gianni non amava parlare e preferiva di gran lunga 
imbracciare il suo violino e suonare: da solo, in formazione da 

camera, insieme all’orchestra, come ha fatto per settant’anni 
della sua vita. Così era certo di essere capito proprio da tutti, 
ma non è che quando parlava non lo si capisse, anzi. Era 
un uomo di poche parole e di sostanziosi concetti, di idee 
chiarissime. Un artista concentrato, concreto, profondo 
che ha fatto moltissimo non solo per il suo strumento, e in 
generale per l’arte in cui è vissuto, ma per il mondo in cui si è 
trovato ad operare. (…) Ha attraversato almeno mezzo secolo 
di vita vicentina coltivando la certezza della sua missione 
culturale e costruendo iniziative straordinarie, che oggi sono 
patrimonio di tutti e per le quali ha lavorato instancabilmente, 
senza cercare onori personali, senza preoccuparsi della 
visibilità, come si dice oggi, in nome di una necessità intima 
e superiore. Oltrepassati gli ottant’anni, continuava a farlo, 
con fiducia incrollabile e serena, grande vecchio che sapeva 
dialogare magnificamente con i giovani. (…) Per decenni, 
Gianni Guglielmo è stato un punto di riferimento per tutti 
quelli che assegnano un posto importante alla musica 
nella loro vita. Per chi la musica la fa o vuole imparare a 
farla, come docente erede e continuatore della tradizione 
della grande scuola veneta del violino, formando un paio 
di generazioni di assoluto livello. Musicisti che oggi fanno 
trionfare la scuola veneta del violino in tutto il mondo. E 
non si è limitato a trasmettere il suo sapere tecnico e la 
sua visione della musica, è stato anche una figura centrale 
nell’organizzazione delle istituzioni scolastiche musicali, in 
prima fila nel processo che ha portato il conservatorio di 
Vicenza ad ottenere l’autonomia, con responsabilità dirette 
come direttore del Conservatorio A.Pedrollo di Vicenza. È 
stato un punto di riferimento per chi la musica la organizza, 
la propone al pubblico. (…) È stato un punto di riferimento 
per chi la musica la ascolta, con una carriera concertistica 
straordinaria, che si è concretizzata qui in decine e decine 
di concerti, ma ha avuto l’intensità e l’ampiezza del grande 
interprete internazionale, perché davvero ha suonato in tutto 
il mondo. Le scelte esecutive di Gianni Guglielmo ne hanno 
sempre fatto un’ eccezione, nel mondo dei concerti: dal 
Barocco al contemporaneo, nessun autore era escluso dalla 
sua curiosità, dalla sua analisi, dal suo approfondimento. 
È stato una pietra miliare nell’interpretazione di Vivaldi, 
ha avuto un ruolo centrale nella riscoperta di Giuseppe 
Tartini. Solo lui, con il suo gruppo L’Arte dell’arco, ha potuto 
vantare la registrazione discografica integrale dei Concerti 
per violino e orchestra di questo musicista. Ha sempre 
guardato con attenzione la musica del Novecento e quella 
contemporanea, quella vicentina in particolare. Era questa 
una missione che aveva sviluppato in particolare da quando 
era diventato socio dell’Accademia Olimpica, poco più 
che quarantenne (vi entrò infatti nel 1976). (…) Passava al 
setaccio gli archivi, studiava, editava le musiche antiche e 
recenti che hanno contrappuntato la storia dell’Accademia e 
quindi della città di Vicenza. Poi le riportava in vita. Lasciava 
ad altri l’incombenza di parlarne, lui suonava. (…) Una volta, 
ormai dieci anni fa, conversando sulla Ciaccona di Bach, 
pezzo grandioso e arduo, suprema vetta interpretativa per 
qualsiasi violinista, aveva detto semplicemente: «Nella mia 
vita ci ho pensato tanto». Ecco, Gianni: quei pensieri rivelati 
in forma di musica ci mancano terribilmente.
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Sezione Strumenti Rari

DOMENICA 25 SETTEMBRE  ore 18.00
VENEZIA  Chiesa di San Rocco

ROBERTO TORTO  
flauti a becco e cornamusa 

PIERLUIGI MENCATTINI  
violino barocco 

WALTER D’ARCANGELO  
organo

ENSEMBLE  
LABIRINTO  
ARMONICO



ENSEMBLE LABIRINTO ARMONICO
Il complesso di musica antica fondato 
dal violinista Pierluigi Mencattini ha al 
suo attivo numerosi concerti in Italia 
e all’estero: Festival Internazionale di 
musica da camera di Genova, Festival 
di musica antica Seicentonovecento, 
Festival Internazionale di musica 
antica della Valle di Susa,Trento, 
Mantova, Roma, Macerata, Festival 
di Mezz’estateTagliacozzo, Rassegna 
di musica antica di Víterbo, Festival 
organistico di Torino, Maggio Teatino, 
Isernia, Lecco-Agimus,Ventimiglia, 
I Concerti del Teatro Aldobrandi 
Mazzacorati-Bologna,Villa Manzoni, 

Teatro di Stato di RodosGrecia, Monaco di 
Baviera, Festival di Memminger, Festival 
Internazionale della Provence, Musica 
Cortese, Festival Internazionale di Musica 
Antica di Amburgo, Kiel, Wolfsburg, 
Grenoble, Saint Raphael, Parigi, Halpe 
D’huez . Inoltre ha effettuato numerose 
registrazioni e prime incisioni assolute: 
I componenti dell’ensemble collaborano 
o hanno collaborato con solisti e 
complessi prestigiosi del panorama 
nazionale ed internazionale della musica 
antica: J. Savall, S. Kuijken, Complesso 
Strumentale Italiano, Complesso Barocco 
diretto da A. Curtis.

GEORG PHILIP TELEMANN (1681 - 1767)
Trio Sonata in La minore per flauto, violino e basso, TWV42:a4 
Largo, Vivace, Affettuoso, Allegro

JOHANN JOACHIM QUANTZ (1697 - 1773)
Trio Sonata in Sol maggiore
Andante, Allegro, Siciliana, Allegro

BALDASSARE GALUPPI (1706 - 1785)
Sonata II in Re minore per organo
Andante e spiccato, Allegro, Largo, Allegro

GEORG PHILIP TELEMANN (1681 - 1767)
Trio Sonata per flauto, violino e basso “La foresta incantata” 
Adagio, Allegro, Largo - Allegro

MICHAEL PRAETORIUS (1571 - 1621)
Gavotta

GIACOMO CASTOLDI (1619 - ?)
Il ballerino

In ricordo di Vittorio Cini
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VENERDÌ 30 SETTEMBRE  ore 20.00
VENEZIA  Teatro La Fenice - Sale Apollinee

Sezione Collaborazioni Internazionali

PHOENIX 
SEXTET
RICHARD WAGNER (1813 - 1883)

Tristan und Isolde 
Erster Aufzug- Einleitung
Trascrizione per sestetto d’archi di Walter Has (2022)
PRIMA MONDIALE

JOHANNES BRAHMS  (1833 - 1897)
Sestetto per archi n.1 in Si bemolle maggiore Op.18
Andante ma moderato, Scherzo, Allegro molto, Rondò 
poco Allegretto e grazioso

ARNOLD SCHOENBERG (1874 - 1951)
Verklarte Nacht



PHOENIX SEXTET 
È composto da solisti di prestigiose orchestre 
europee che, con una vasta esperienza in musica 
da camera, presentano quest’anno un programma 
monumentale: i Sestetti di Brahms op. 18 e il 
Verklaerte Nacht di Schoenberg – capolavoro del 
periodo ancora tardo romantico del compositore. 
Questo programma è già stato prenotato per 
quest’anno da altri prestigiosi festivals e teatri: a 
Vienna dal Arnold Schoenberg Center, in Belgio dal 
Citiziens Garden Concerts (Parlamento Europeo a 
Bruxelles), dall’Arte Amanti – Festival Int. di Musica 

da Camera e dal Teatro Full Circle Ideas – nel centro 
di Bruxelles, per citarne alcuni.
Il gruppo è frutto della piattaforma di musica 
classica Brussels Muzieque, che raduna solisti 
delle più prestigiose orchestre belghe ed europee 
ed altri artisti di altissimo livello che risiedono in 
Belgio o sono invitati da tutta Europa. In quanto 
crogiolo di artisti sensibili che si scambiano idee e 
sperimentano diverse formazioni cameristiche in 
questo laboratorio musicale, la piattaforma ha dato 
vita al Phoenix Sextet.

SARAH OATES 
Assoc. concertmaster della London Philharmonia

NADJA NEVOLOVITCH 
Leader dei primi violini della Brussels Philharmonic

MIHAI COCEA 
Viola solista della Brussels Philharmonic

MONIKA MLYNARCZYK 
Viola co-solista dell'Opera di Bruxelles "La Monnaie"

DMITRY SILVIAN 
Violoncello solista dell'Orchestre National de Belgique

EDUARDO TONIETTO 
Violoncello solista dell'Orchestra da Camera Fiamminga
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SABATO 01 OTTOBRE  ore 20.30
VENEZIA   Scuola Grande di San Rocco - Sala Capitolare

Sezione Conservatori D'Italia

IL RITORNO 
DI TOBIA

TOBIA IL PADRE REI ITOH
ANNA SUA MOGLIE MIDORI KAMISHIMA
TOBIA IL FIGLIO NUNZIA FAZZI
NABAT MANUELA INDELICATO
AZARIA MARIIA BABILUA

PRIMA ESECUZIONE IN TEMPI MODERNI

CANTATA A CINQUE VOCI  
PER SOLI, CORO E ORCHESTRA 
Edizione critica di ELIA PIVETTA

Progetto Speciale
BALDASSARE GALUPPI (1706 - 1785)



In collaborazione con il
CONSERVATORIO DI MUSICA “C.MONTEVERDI” DI CREMONA

CORO ISRAELITI

ENSEMBLE GLI ANIMOSI DEL 
MONTEVERDI
La Cantata sarà preceduta dall’esecuzione della Sinfonia dal 
DEMOFOONTE di Baldassare Galuppi. Progetto ideato e realizzzato dal 
Conservatorio Claudio Monteverdi di Cremona in collaborazione con il 
Dipartimento di Musicologia dell’Università di Pavia (sede di Cremona) e 
i Conservatori federati di Pavia, Bergamo e Gallarate.

Direttore ENRICO CASAZZA

IL RITORNO DI TOBIA 
Trattasi di un Oratorio di Baldassare Galuppi (1706 
– 1785) detto il Buranello per la nascita nell’isola di 
Burano che fa parte di una sua copiosa produzione 
in questa forma musicale. In effetti questo 
musicista viene ricordato ingiustamente più per la 
sua produzione compositiva nell’Opera buffa del 
Settecento, per via di una fruttuosa collaborzione 
con un altro grande figlio della Serenissima Carlo 
Goldoni. Con questi e con i suoi libretti il Galuppi 
musicò molte opere ottenendo grande successo in 
ogni dove. Questo aspetto oscurò la sua produzione 
musicale forse più alta nel settore della Musica 
Sacra e dell’Oratorio. L’Associazione Festival Galuppi, 
che proprio come scopo fondante e il suo motivo di 
essere in questi 29 anni è stato il prezioso e costante 
ricercare presso archivi, biblioteche pubbliche e 
private dei mannoscritti editi e soprattutto inediti per 
far luce e valorizzare questo compositore che, fatto 
quanto mai inusuale da vivo fu celebrato e apprezzato 
in tutta Europa e richiesto anche da Caterina di 
Russia di poter grazie a una licenza concordata 
dalle massime autorità della Serenissima di andare 
alla corte di San Pietroburgo, dove rimase, presso 
la Zarina cinque anni come compositore di corte 
producendo numerose opere musicali che hanno 
dato gli elementi per la nascita della futura scuola 
di compositori russi. Rappresentare Il Ritorno di 
Tobia in collaborazione con il Conservatorio di 
Musica “C.Monteverdi” di Cremona che sarà una 
prima mondiale in tempi moderni, va compresa 
nell’ottica precedentemente descritta da parte 

dell’Associazione, come già avvenuto per l’Oratorio 
Jahel, Il sacrifizio di Jefhte, La Passione secondo 
San Giovanni, Miserere e altro ancora che abbiamo 
rappresentato a Venezia in questi decenni per una 
maggior conoscenza di questo autore.
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MERCOLEDÌ 05 OTTOBRE  ore 20.00
VENEZIA   Teatro La Fenice - Sale Apollinee

SERGEY PROKOFIEV 
(1891 - 1953)

5 Mélodies, Op.35
Andante, Lento, ma non troppo, Animato, ma non allegro, 
Andantino, un poco scherzando, Andante non troppo

GRAZYNA BACEWICZ 
(1909 - 1969)

Sonata da camera n.1
Largo, Allegro, Tempo di Minuetto, Andante sostenuto, 
Gigue. Molto allegro

KINGA AUGUSTIN  
violino
CORRADO RUZZA 
pianoforte

Sezione Collaborazioni Internazionali



KINGA AUGUSTIN
Kinga Augustyn, violinista, si è formata alla 
prestigiosa Julliard School di New York, città dove ora 
risiede. La sua discografia in costante espansione su 
etichette importanti come la Naxos include i Capricci 
di Paganini che i critici musicali considerano 
“convincenti come le incisioni di Perlman o Midori” 
e un “punto di riferimento duraturo” (Classical Net). 
Definita “elegante e vibrante” (The Strad Magazine) 
e “oltre l’incredibile, una violinista infernale!” (The 
Fanfare Magazine), Kinga Augustyn è spesso elogiata 
per le sue interpretazioni. Music Web International 
descrive la sua registrazione del concerto per 
violino di Bruch con la Janacek Philharmonic 
come “estremamente commovente ed espressiva”, 
caratterizzata da “bellezza, ricchezza e morbidezza 
di suono”, “musica alla quale reagisce ad un livello 
profondamente personale ed emotivo”.
Kinga Augustyn ha un vasto repertorio di oltre 40 
concerti, sia standard che meno noti, e si è esibita 
come solista con orchestre negli Stati Uniti, in Europa 
e in Asia, tra cui la Deutsches Kammerorchester di 
Berlino, la Magdeburg Philharmonic Orchestra, 
la Chamber Orchestra Leopoldinum, la Wroclaw 
Philharmonic Orchestra e la Riverside Symphonia. 
Ha tenuto una tournée nei luoghi più prestigiosi 
della Cina come il Beijing Poly Theatre e lo Shanghai 
Oriental Art Center. Altri luoghi in cui ha eseguito 
recital o concerti da camera includono sia lo Stern 
Auditorium che la Weill Recital Hall alla Carnegie 
Hall, Alice Tully Hall, The Metropolitan Museum of 
Art, The Aspen Music Festival e Chicago Cultural 
Center. Oltre a concerti con orchestra e recital con 
pianoforte, esegue spesso repertorio per violino solo.

CORRADO RUZZA
Corrado Ruzza, pianista, docente di Musica da 
Camera nella sede di Riva del Garda del Conservatorio 
Bonporti, si occupa di repertori cameristici ai quali 
dedica la propria attività artistica e didattica. Molte 
nel tempo le sue collaborazioni con importanti solisti 
che lo hanno portato a tenere concerti in Europa 
e Stati Uniti. Col violinista Domenico Nordio ha 
inciso un CD per Il Canale UNICEF con le maggiori 
composizioni di Schubert per questo duo. Il celebre 
soprano russo Ljuba Kazarnovskaya lo ha scelto per 
numerose tournée cameristiche tutto il territorio 
della ex-Unione Sovietica, con straordinario riscontro 
di pubblico e di critica.
È stato pianista stabile del Museo Nazionale Giuseppe 
Verdi di Busseto, dove ha collaborato con i maggiori 
cantanti del panorama internazionale in concerti da 
camera. È stato inoltre pianista ufficiale, fin dalla sua 
fondazione, del concorso internazionale AudiMozart! 
per strumenti a fiato di Rovereto presieduto da 
Marcello Abbado.

EUGÈNE YSAŸE  
(1858 - 1931)

Sonata n.3 per violino solo
Lento molto sostenuto - Allegro in tempo giusto e con bravura

CAMILLE SAINT- SAËNS  
(1835 - 1921)

Havanaise, Op.83

HENRYK WIENIAWSKI 
(1835 - 1880)

Fantaisie brillante sur des motifs de  
l’Opéra Faust de Gounod Op. 20
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DOMENICA 09 OTTOBRE  ore 20.00
VENEZIA   Teatro La Fenice - Sale Apollinee

UNA STORIA D’AMORE 
TRA MANTOVA E VENEZIA
Testo di ANGELO MANZOTTI 

Progetto originale e inedito in prima assoluta per l’Italia

L’ANNINA DEL 
PRETE ROSSO

Rappresentazione in forma semiscenica

Voci soliste
ELENA BERTUZZI soprano
ANGELO MANZOTTI sopranista

Anna Girò ALESSANDRA BROCADELLO
Antonio Vivaldi CARLO BERTINELLI

Musica di 
ANTONIO VIVALDI (1678 - 1741)



L’ASSOCIAZIONE CULTURALE L’ORFEO
In occasione delle celebrazioni per il triennio 
Vivaldiano nel suo soggiorno mantovano presenta un 
progetto inedito e in prima assoluta per l’Italia.
Il testo ideato e scritto da Angelo Manzotti ci mostra 
l’aspetto meno noto del rapporto tra il Prete Rosso 
Vivaldi e Anna Girò, sua Musa.
Anna Girò, per secoli dimenticata come persona e 
ricordata solo quale amante di Vivaldi, viene riletta 
come figura non solo di amante, ma di grande 
professionista, quotata da esimi compositori e 
cantante di fama nei maggiori teatri italiani ed 
europei. Attraverso ricerche e lettura di manoscritti, 
si cerca qui di restituire la sua legittima importanza e 
dignità di Donna e di Artista e si ricorda che Anna Girò 
era Mantovana. La sua vicinanza a Vivaldi ammansì 
e ammorbidì il di lui carattere spesso intemperante. 
Non fu solo “Musa”, ma fu un amore vero e profondo. 
All’interno della Pièce che delinea i caratteri dei due 
protagonisti, vengono diffuse emozioni, sentimenti, 
rabbie e rancori, il tutto grazie e uno studio 
approfondito da parte del Musicologo. Un dramma 
evocativo, uno squarcio di luce su due persone di 
forte carattere e temperamento, il tutto arricchito 
da alcune delle più belle pagine della produzione 
operistica di Vivaldi tra le quali spiccano arie 
scritte appositamente per Mantova e le sue, allora, 
magnifiche stagioni carnevalesche e teatrali. Il testo 
di questo breve dramma con musica è stato costruito 
basandosi su vicende realmente accadute e fatti 
documentati. La parte in prosa è arricchita da brani 

musicali tratti da alcune delle più famose e preziose 
opere di Vivaldi. La ricerca musicale è il frutto di un 
prezioso lavoro di approfondimento svolto presso 
la Biblioteca Nazionale di Torino, che custodisce la 
maggior parte dei manoscritti Vivaldiani.

NOTE DI REGIA 
Non è stato certamente difficile preparare 
l’allestimento di questo spettacolo poiché il testo 
e le parole rendono già tutto quanto c’è da sapere 
tra i due protagonisti. Potrebbe trattarsi di una 
nebbiosa sera mantovana nella quale Anna Girò 
tornata a Mantova, nella sua casa natale, rievoca a 
dieci anni dalla morte del compositore, i momenti 
meravigliosi vissuti con lui. Ed ecco il fantasma di 
Vivaldi che si fa vivo, che le parla, che condivide con lei 
quell’ultima estasi spirituale e il rapimento d’amore, 
di un amore mai finito. Ho corredato lo spettacolo 
con una scelta di arie che ci restituiscono i vertici 
della produzione vivaldiana e il fascino straordinario 
dell’epoca barocca. I costumi di Giampaolo Girelli, 
creati appositamente per lo spettacolo restituiscono 
tutto il gusto e la moda raffinata dell’epoca, assieme 
alle parrucche reallizzate dal grande Alessio Aldini 
per l’occasione. Al termine Anna Girò rivelerà il suo 
vero nome e lo strazio che ancora porta nel cuore 
dopo molti anni. Una figura di Donna che va oltre 
“l’amante”. Una Donna vera con una personalità e 
una passione che la colloca tra le vere Muse della 
storia della Musica.

ENSEMBLE MUSICA RITROVATA
CARLO STENO ROSSI clavicembalo

ENZO CAROLI flauto 
GIAMPAOLO TIRELLI costumi

ALESSIO ALDINI parrucche

Regia ANGELO MANZOTTI

Si ringraziano

ANTONIO VIVALDI (1678 - 1741)
Sinfonia da Armida al campo d’Egitto
Gelido in ogni vena (da Farnace)
Scherza l’aura lusinghiera (da Farnace)
Sol da te mio dolce amore (da Orlando Furioso con Flauto obbligato) 

Così potessi anch’io (da Orlando Furioso)
Nel suo carcere ristretto (da Teuzzone)

La Tempesta di mare (versione per flauto)
Se lento ancora il fulmine (da Argippo)
Mentre dormi amor fomenti (da Olimpiade)
Sorge l’irato nembo (da Orlando Furioso)
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MERCOLEDÌ 12 OTTOBRE  ore 20.00
VENEZIA   Teatro La Fenice - Sale Apollinee

MAYA OGANYAN pianoforte

CLAUDE DEBUSSY  
(1862 - 1918)

Estampes:  
Pagodes La soirée  
dans Granade Jardins  
sous la pluie

FREDERIC CHOPIN  
(1810 - 1849)

Rondo à la Mazur in F major, 
Op.5

A.A.BABADJANJAN 
Capriccio

FREDERIC CHOPIN  
(1810 - 1849)

Fantasia Op.49

ALEKSANDR SKRJABIN  
(1872 - 1915)

Sonata No. 2 Op. 19

MATTIAS ANTONIO  
GLAVINIC pianoforte

In collaborazione con il 
CONSERVATORIO DI MUSICA “B.MARCELLO” DI VENEZIA

Sezione Linea Verde



MATTIAS ANTONIO GLAVINIC 
Ha dodici anni. È un bambino italo-croato e vive a Jesolo 
(Italia). A cinque anni inizia a studiare pianoforte con la 
prof.ssa Eleonora Zanin e attualmente studia con il prof. 
Gianluigi Polli. All’età di otto anni ha superato l’esame 
di ammissione per il ciclo di corso preaccademico con 
il voto dieci e lode. A nove anni ha superato il secondo 
anno del secondo ciclo, l’anno dopo ha superato l’esame 
finale del secondo ciclo con il dieci e lode presso il 
conservatorio “Benedetto Marcello” di Venezia. Alla 
stessa età di nove anni ha tenuto il suo primo recital 
al “Monferrato Classic Festival” e il primo concerto 
con orchestra partecipando al “Piano Talents With 
Orchestra” tenutosi presso il Conservatorio “Giuseppe 
Verdi” di Milano suonando insieme all’ Orchestra 
Antonio Vivaldi. Dall’ anno accademico 2021/2022 sta 
frequentando il corso per i “Giovani Talenti”. Un corso 
i quali esami saranno validi per il Triennio. Per tre 
anni consecutivi ha vinto il “Premio Giol”. Il concorso 
che premia i più meritevoli e talentuosi studenti del 
conservatorio. Si è classificato al primo posto assoluto: 
al Concorso Pianistico Internazionale: “Piano Talents” 
di Milano, “Pozzolino” di Seregno, “J.S. Bach” di Sestri 
Levante, “Città di Albenga”, “Città di Treviso”, “Città di 
Palmanova” , ““ Città di San Donà di Piave ”, Antonio 
Salieri” di Legnago, “Giuseppe Acerbi” di Mantova, “ARS 
Nova” di Trieste, “Remo Vinciguerra” di Verona, “Young 
Virtuoso” di Zagabria (Croazia), ”Dr. Ing. Dino Skrapic 
“Fondazione di Rovigno (Croazia), “International 
Academy Crescendo” (Croazia), Radovljica (Slovenia) 
e “Davorin Jenko” Belgrado (Serbia).  Si è classificato 
al primo posto nel concorso: “Diapason d’oro” di 
Pordenone, “Città di Venezia” e “Città di” Piove di Sacco 
“. Si è classificato secondo al concorso WPTA Spagna e 
“Cesar Franck” di Bruxelles. Nel 2020 si è classificato 
secondo (primo premio non assegnato) al Concorso 
Pianistico Internazionale – “Orchestra Ferruccio 
Benvenuto Busoni”. Ha partecipato anche ai concorsi 
online dove ha vinto primo premio al Concorso Pianistico 
Internazionale di Fujairah negli Emirati Arabi e al Franz 
Liszt Center Piano Competition in Spagna. Primo 
premio assoluto al International Piano Competition 
“Frederic Chopin” Bacau Romania, al “Orbetello 
Piano Competition Junior”, al Concorso Musicale 
“Città di Firenze” – Premio Crescendo, al concorso 
“Clara Wieck Schuman” Massa e primo classificato al 
“Euregio Piano Award” International Piano Competition 
in Germania. Nel 2021 è risultato vincitore del Premio 
Internazionale Pianistico “A. Scriabin” Junior e vincitore 
della sua categoria del Concorso “Steinway&Sons” 
per Giovani Talenti. Ha vinto premio Grand Prix al 
Festival Internazionale dei Giovani Interpreti “I Colori 
del Barocco 2020” di Mosca e la medaglia d’argento 
al “Concorso Internazionale di Musica di Vienna” 
nella categoria Giovani artisti. Recentemente è stato 
semifinalista al Concorso Internazionale Pianoforte 
e Orchestra “Citta di Cantù” dove ha ricevuto come 
premio speciale la borsa di studio “Aldo Arnaboldi” al 
più giovane talento italiano non ammesso alle finali. 
Nell’agosto 2017 è stato scelto tra i sette pianisti che 
“Pianofriends” ha selezionato per “Wunderkinder”, un 
concerto dedicato ai giovani pianisti nel contesto del 
“Festival dell’Alto Adige” nella prestigiosa sala Gustav 
Mahler a Dobbiaco, alla presenza del presidente della 
repubblica Sergio Mattarella, e nel marzo 2018 è stato 

selezionato per il “Young Festival” di Dobbiaco con altri 
otto giovani talenti da tutto il mondo. Ha partecipato ai 
progetti di “Pianofriends”: “Vicini ma distanti”, “Chopin 
si racconta”, “Romanzo di un genio universale” a cura 
di Vincenzo Balzani.  Ha partecipato all’evento “Ettore 
Pozzoli” tenutosi a Milano. Ha fatto il recital al “Music 
Festival Of Nations” al Teatro Marcello di Roma, in 
teatro “Antonio Belloni” di Barlassina, dagli “Amici 
della musica Giorgio Vianello” di Bassano del Grappa. 
Si è esibito in teatro “Degli Industri” di Grosseto, al 
Festival “Rovinj Art & More” in Croazia, al Festival 
“Corti, Chiese e Cortili a Bologna. Ha partecipato alla 
rassegna musicale “Un fiume di notte” esibendosi 
con la Nuova Orchestra Ferruccio Busoni a Polcenigo 
e al Castello Miramare di Trieste. Ha seguito corsi di 
perfezionamento tenuti da Maestri: Vincenzo Balzani, 
Roberto Plano, Boris Petrushansky, Yuri Bogdanov e 
Hinko Haa.

MAYA OGANYAN 
Maya Oganyan, sedicenne, nasce a Mosca e dal 2011 
vive e studia a Venezia. Inizia a prendere lezioni di 
pianoforte all’età di 4 anni e per 2 anni studia con 
Alexander Maykapar, celebre clavicembalista, organista 
e pianista russo, compositore di molta musica, autore 
di numerosi manuali d’interpretazione e professore 
all’Accademia di Musica “Gnessin”. Nonostante il 
breve periodo del suo insegnamento, oltre le basi del 
pianoforte, Maykapar riesce a dare a Maya un approccio 
molto ampio alla musica classica. All’età di 6 anni Maya 
fa la sua prima apparizione pubblica in un concerto 
dedicato a musica organistica con Maykapar nella 
Cattedrale luterana di Mosca, cantando arie barocche 
italiane e una scena dall’opera “Traviata” di Verdi. Nel 
2015 entra nel Conservatorio “Benedetto Marcello” 
di Venezia, dove studia per 7 anni sotto la guida di 
Massimo Somenzi e tuttora con Muriel Chemin. 
Maya è vincitrice di numerosi concorsi nazionali ed 
internazionali per giovani musicisti, e si è esibita in 
molte sale a Venezia e in altre città italiane. A 12 anni 
esegue musiche di Debussy e Bartok all’inaugurazione 
della prima stagione Musikàmera 2017 al Teatro “La 
Fenice” di Venezia. Il 3 giugno 2021 si esibisce per la 
prima volta in un concerto come solista accompagnata 
dall’Orchestra Filarmonica Armena diretta da Eduard 
Topchjan nella celebre sala “Aram Khachaturian” di 
Yerevan, eseguendo il Concerto n. 3 di Beethoven, 
in onore di Riccardo Muti e del Ravenna festival in 
occasione del passaggio a Yerevan per il progetto “Le 
vie dell’amicizia” 2021. Tra il pubblico, insieme a Muti 
e alla Signora Cristina Mazzavillani Muti sono presenti 
numerosi giornalisti e critici musicali di testate italiane 
ed europee. Il programma viene replicato al Teatro 
Toniolo di Mestre accompagnata dall’Orchestra di 
Padova e del Veneto e al Teatro Verdi di Firenze con 
l’Orchestra Filarmonica Armena. Nell’ottobre 2021 
Maya ha un’occasione straordinaria di suonare il 
Concerto n. 23 di Mozart con l’Orchestra Filarmonica 
Armena nella Cappella Paolina del Quirinale in presenza 
del Presidente Sergio Mattarella e del Presidente della 
Repubblica d’Armenia Armen Sarkissian. Nell’estate 
2021 frequenta il corso di alto perfezionamento con 
Lilya Zilberstein presso l’Accademia Chigiana di Siena. 
Al giorno d’oggi prosegue i suoi studi, sotto la guida di 
Roberto Prosseda presso l’Accademia di Prato.
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SABATO 15 OTTOBRE  ore 20.00
VENEZIA  Teatro La Fenice - Sale Apollinee

CANZONI & BATTAGLIE
GABRIELI E MONTEVERDI MAESTRI DELLA SERENISSIMA

GIORGIA SORICHETTI Clorinda
ALBERTO PERETTI Tancredi
EMANUELE PETRACCO Testo

ENSEMBLE VOCALE E STRUMENTALE
Dipartimento di Musica Antica del Conservatorio di Vicenza

Direzione BETTINA HOFFMANN E STEFANO LORENZETTI

ANDREA GABRIELI (1557 - 1612)
Canzoni et sonate …a 3.5.6.7.8.10.12.14.15.& 22.voci, per sonar con ogni sorte de instrumenti, 
con il basso per organo - Venezia, stampa del Gardano, appresso Bartolomeo Magni, 1615

DARIO CASTELLO (1602 - 1631)
Sonata decima sesta à 4 per stromenti d’arco - La battaglia da Sonate concertate in stil 
moderno - Venezia 1629

CLAUDIO MONTEVERDI (1567 - 1643)
Combattimento di Tancredi et Clorinda  da Ottavo libro Madrigali guerrieri  et amorose - 
Venezia 1638

In collaborazione con il 
CONSERVATORIO DI MUSICA “A.PEDROLLO” DI VICENZA

Sezione Conservatori Del Veneto



BETTINA HOFFMANN
Bettina Hoffmann è tedesca e vive a Firenze dove 
svolge una vivace attività come violista da gamba, 
violoncellista e musicologa. Come solista e con 
il suo ensemble Modo Antiquo ha dato concerti 
nei maggiori festival e teatri europei. Tra la vasta 
produzione discografica sono da ricordare in 
particolare le incisioni dedicate a Marin Marais, 
Diego Ortiz, Silvestro Ganassi, Johann Schenck 
e Domenico Gabrielli. Nel 1997 e nel 2000, con 
due CD di Modo Antiquo, ha avuto la nomination 
ai Grammy Awards. È autrice del “Catalogo 
della musica solistica e cameristica per viola da 
gamba” (LIM, 2001) e del compendio “La viola da 
gamba” èdito in italiano (L’Epos, 2010), in tedesco 
(Ortus, 2013) e in inglese (Routledge, 2018). Il 
volume “Gli archi bassi di Antonio Vivaldi” è uscito 
nel 2020 per l’Istituto Italiano Antonio Vivaldi.
Bettina Hoffmann è docente al Conservatorio 
«Arrigo Pedrollo» di Vicenza. Ha ideato la 
biennale “Giornata Italiana della Viola da 
Gamba”, insignita con una medaglia dall’allora 
Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, 
e il “European Viola da Gamba Network”, un 
progetto sostenuto dalla Comunità Europea.

STEFANO LORENZETTI
Ha studiato organo e clavicembalo con Kenneth 
Gilbert e parallelamente ha conseguito il 
dottorato di ricerca all’Istituto Universitario 
Europeo di Firenze. La sua duplice vocazione di 
musicista e musicologo l’ha spinto ad esplorare 
prassi dimenticate, sperimentate nei CD dedicati 
alle opere di Giovanni Paolo Cima, Gerolamo 
Malvezzi, Giovanni della Casa, Ludovico Balbi, 
Giovanni Gabrieli, Domenico Cimarosa, Jean-
BaptisteForqueray etc., che hanno riscosso 
il plauso della critica internazionale. La sua 
monografia su Musica e identità nobiliare 
nell’Italia del Rinascimento (Olschki 2001) La 
sua monografia su Musica e identità nobiliare 
nell’Italia del Rinascimento (Olschki 2001) è stata 
accolta con grande interesse dalla comunità 
scientifica internazionale. 
Ha pubblicato, inoltre, più di cinquanta saggi, 
gli ultimi dei quali dedicati ai rapporti tra la 
musica del Cinque-Seicento e l’arte della 
memoria, argomento su cui ha in preparazione 
una monografia, di imminente uscita presso la 
Libreria Musicale Italiana (LIM), dal titolo Nata 
per morire. Memoria della musica e musica della 
memoria in Età Moderna.
Ha tenuto concerti, convegni e conferenze in 
tutta Europa e negli Stati Uniti, ed in particolare 
all’Accademia Chigiana di Siena, alla Scuola 
Normale Superiore di Pisa, alla rassegna O flos 
colendae dell’Opera di Santa Maria del fiore di 
Firenze, all’École des Hautes Études en Sciences 
Sociales di Parigi, al Centre d’Études Supérieures 

de la Renaissance di Tours, all’Università della 
California, Davis (Valente lectures), all’Università 
di Harvard, e alla Università di Stanford (Ron 
Alexander Lectures). L’Early Music Review ha 
definito la sua ultima registrazione di musiche 
per organo di Giovanni Gabrieli: “a masterclass 
in timing; he judges notated spread chords with 
very great subtlety”. Insegna al Conservatorio 
di Vicenza e ai Corsi internazionali di 
perfezionamento musicale di Chiusi della Verna. 
Stefano Lorenzetti è former fellow dell’Italian 
Academy for Advanced Studies in America at 
Columbia University in the City of New York.

DIPARTIMENTO DI MUSICA ANTICA 
CONSERVATORIO “A. PEDROLLO” DI 
VICENZA
Il Dipartimento di Musica Antica del Conservatorio 
di Vicenza è stato uno dei primi in Italia ad offrire 
Titoli Accademici di primo e secondo livello 
in discipline specifiche della musica antica. 
La prassi esecutiva storicamente informata è 
insegnata in una vasta gamma di strumenti / 
voce, nonché in corsi di teoria e storia altamente 
specializzati.
Fin dai primi anni Novanta, il Dipartimento ha 
coinvolto studenti e insegnanti in numerosi 
progetti cercando sempre di coniugare la 
ricerca musicologica con le prassi esecutive 
storiche. I concerti si sono svolti in straordinarie 
ambientazioni storiche come il Teatro Olimpico, 
Villa Cordellina, Villa Contarini, Chiesa di San 
Lorenzo, Chiesa di Santa Corona, oltre che in altri 
luoghi ideali per il repertorio della Musica Antica. 
Numerosi anche i concerti in importanti festival 
italiani di Musica Antica come “Grandezze & 
Meraviglie” di Modena, “Spazio & Musica” di 
Vicenza, “Festival Galuppi” di Venezia, “Milano 
Barocca”, “Le Vie del Barocco” di Genova ed altri 
ancora.
Tra le diverse produzioni di musica d’insieme 
sono da ricordare la “Johannes Passion”, il 
“Magnificat” e i “Concerti Brandeburghesi” di 
J.S. Bach, “Dido and Aeneas” di H. Purcell, le 
“Sacrae Symphomnie” di A. Gabrieli, “Gloria” 
e “Magnificat” di A. Vivaldi, “Te Deum” di M.A. 
Charpentier, “Leçon de Ténèbres” di F. Couperin 
e la “Missa Alleluia” di I. Biber.
Numerosi gli artisti ospiti che hanno collaborato, 
anche in maniera continuativa, sia nelle vesti di 
docenti che di direttori. Tra questi M. Huggett, 
N. North, T. Mathot, T. Koopman, S. Kuijken, H. 
Smith, D. Laurin, A. Bernardini, Fabio Bonizzoni 
e molti altri.
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DOMENICA 16 OTTOBRE  ore 20.30
VENEZIA  Scuola Grande di San Rocco - Sala Capitolare

Sezione Conservatori Del Veneto

ANTONIO VIVALDI  
(1678 - 1741)

Concerto in Re minore per molti strumenti RV566 
Allegro assai, Largo, Allegro per due violini, due oboi,  
due flauti dolci, fagotto, archi e b.c.

BALDASSARE GALUPPI  
(1706 - 1785)

Concerto in Re maggiore per flauto, archi e b.c. 
Allegro, Largo, Presto

IL BAROCCO 
A VENEZIA
CAMERATA ACCADEMICA  
DEL CONSERVATORIO 
“C.POLLINI” DI PADOVA



In collaborazione con il 
CONSERVATORIO DI MUSICA “C. POLLINI” DI PADOVA

Direttore PAOLO FALDI

ANTONIO VIVALDI  
(1678 - 1741)

Concerto in Si minore per quattro violini, archi e b.c. RV580 
Allegro, Largo, Larghetto, Adagio, Largo, Allegro

Concerto in Sol maggiore per due Mandolini, archi e b.c. RV532 
Allegro, Andante, Allegro

Concerto in Sol minore “per l’orchestra di Dresda” RV577 
(s.i.t.) Allegro, Largo non molto, Allegro per due violini, due oboi,  
due flauti dolci, fagotto, Archi e b.c.

SOLISTI
CHIARA VOLPATO REDI violino principale
GIUSEPPE RUGNA violino principale
FRANCESCO ZANOTTO BELLINI violino principale    
LUDOVICA MAYER violino principale
MADDALENA VON BOTHMER violino principale
FRANCESCO ZANGHERI flauto traverso
KYOKO KATO mandolino
FILIPPO BELLOMARE mandolino
GIANVITTORIO TREVISIOL flauto dolce
CASSANDRA SOZZO flauto dolce
BEATRICE POZZATO oboe
SIMONE FAZIO oboe
STEFANO SOPRANZI fagotto
DAVIDE COSTANTINO clavicembalo

CAMERATA ACCADEMICA
VIOLINI:  Chiara Volpato Redi, Giuseppe Rugna, Francesco Zanotto 
Bellini, Ludovica Mayer, Maddalena von Bothmer, Maria Sole Tono,  
Federica Cassia, Leyla Gobber
VIOLE: Ilaria Polese, Giulia Pasquali
VIOLONCELLI: Vasil Angelov, Marco Narne
CONTRABBASSO: Federico Salotto
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DOMENICA 23 OTTOBRE  ore 20.30
VENEZIA  Scuola Grande di San Rocco - Sala Capitolare

BALDASSARE GALUPPI  
(1706 - 1785)

Prima Esecuzione Mondiale
Cantate Pueri per soprano e archi 

FRANZ JOSEPH HAYDN 
(1732 - 1809)

Concerto per tromba e orchestra  
in Mi bemolle maggiore 
Allegro, Andante cantabile, Finale - Allegro

WOLFGANG AMADEUS  
MOZART (1756 - 1791)

Sinfonia concertante per violino,  
viola e orchestra in Mi bemolle 
maggiore KV364 
Allegro maestoso, Andante, Presto

PIERGIUSEPPE DOLDI tromba 

CARLO LAZARI violino 

GIANCARLO DI VACRI viola

ORCHESTRA DEL 
CONSERVATORIO
“B.MARCELLO” 
DI VENEZIA

Sezione Conservatori Del Veneto



PIERGIUSEPPE DOLDI
È prima tromba del Teatro la Fenice di Venezia. 
Diplomato in tromba nel 1994 presso il Conservatorio 
di musica di Piacenza collabora successivamente con 
varie orchestre Italiane fra le quali Orchestra del teatro 
alla Scala di Milano, Orchestra Sinfonica Toscanini di 
Parma, Orchestra dei Pomeriggi Musicali di Milano 
suonando sotto la direzione di Direttori di fama 
internazionale quali Daniel Baremboim, Lorin Maazel, 
Gustavo Dudamel, Riccardo Muti, Daniel Harding 
solo per citarne alcuni. Sono inoltre soventi le sue 
apparizioni in qualità di solista con I Solisti Veneti diretti 
da Claudio Scimone. Vincitore del concorso per prima 
tromba del Teatro la Fenice di Venezia dal 2008 ricopre 
stabilmente questo ruolo.

CARLO LAZARI
Inizia giovanissimo lo studio del violino con Emilio 
Cristinelli, tenore ed orchestrale al teatro La Fenice 
di Venezia , allievo a sua volta di Giuseppe Sacerdoti, 
e dopo l’ingresso al conservatorio di Venezia nella 
classe di Renato Zanettovich,  è chiamato a prendere 
parte all’attività  di concerti della “Piccola Symphonia”, 
orchestra d’archi diretta da Sirio Piovesan. Poco dopo, 
in seguito all’incontro con il compositore Claudio 
Ambrosini, entra a far parte dell’”Ex Novo Ensemble”di 
Venezia, gruppo cameristico specializzato nel 
repertorio del ‘900 e contemporaneo.  Conseguita la 
maturità scientifica, frequenta per due anni il corso di 
qualificazione orchestrale presso la Scuola di Musica 
di Fiesole dove conosce Piero Farulli, con il quale 
proseguirà gli studi all’Accademia Chigiana di Siena 
in qualità di primo violino del quartetto “Malipiero”, 
dopo aver ottenuto il diploma in violino col massimo 
dei voti sotto la guida di Renato Zanettovich. Continua 
poi lo studio del repertorio violinistico all'Accademia 
Stauffer di Cremona con Salvatore Accardo ed alla 
Scuola di Musica di Fiesole per nove anni con Stefan 
Gheorghiu. Ha inoltre preso parte a masterclass 
tenute da Franco Gulli ed Henryk Szering a Siena e da 
Nathan Milstein a Zurigo. È stato premiato come primo 
classificato al IX° Concorso Internazionale di violino 
"A.Curci" di Napoli, in occasione del quale ha suonato 
in diretta radiofonica il concerto per violino di Ludwig 
Van Beethoven. Suona stabilmente da più di 40 anni con 
l'Ex Novo Ensemble di Venezia con il quale ha effettuato 
numerose incisioni discografiche con programmi 
monografici di L. Berio, F.Busoni, E.Casale, G.Donizetti, 
B.Maderna, G.F.Malipiero, G. Martucci, O. Respighi, 

G.Rossini, G.Sgambati, A.Schoenberg, C.Togni, 
E.Wolf-Ferrari, nonchè opere di A.Casella, I.Pizzetti, 
N.Rota, per le etichette AS disc, Arts, ASV, Edipan, 
Dynamic, Giulia records, Ricordi, Stradivarius, Tactus. 
In duo con il pianista Stefano Gibellato ha condotto 
un’attività concertistica culminata nell’incisione 
discografica delle 3 sonate e dei 3 Morceaux de salon 
di Anton Rubinstein per Nuova Era e Tiziano digital. 
Successivamente collabora in duo con la pianista Anna 
Lazzarini, direttrice della scuola di musica "E.Wolf-
Ferrari" di Venezia. È membro del complesso "I Solisti 
Filarmonici Italiani"con il quale incide per la "Decca" 
e per "Denon"ed effettua tourneé in tutto il mondo. 
Sul versante filologico, come violinista barocco con 
l'ensemble "L'Arte dell'Arco" , ha partecipato come 
solista alla registrazione integrale dei concerti per 
violino di G.Tartini. Insegna violino ed attualmente è 
docente presso il Conservatorio di musica di Adria.

GIANCARLO DI VACRI
Nato a Venezia, dopo essersi diplomato in violino sotto 
la guida del M° Renato Zanettovich al Conservatorio 
"Benedetto Marcello" di Venezia si dedica allo studio 
della viola diplomandosi con il M° Piero Farulli al 
Conservatorio "Luigi Cherubini" di Firenze con il 
massimo dei voti. Successivamente ha seguito i corsi 
di perfezionamento presso l'Accademia Stauffer di 
Cremona tenuti dal M° Bruno Giuranna. Da sempre 
attivo nella musica da camera, ha fondato il "Quartetto 
Marciano" con il quale ha vinto nel 1986 il Concorso 
"Città di Bari" e ha inoltre fatto parte del "Quartetto 
Fonè". Ha collaborato con musicisti quali Franco Rossi, 
Giuliano Carmignola, Mario Brunello, Piero Toso, 
Massimo Somenzi, Bruno Giuranna, Quartetto Borodin. 
Ha fatto parte in qualità di Prima viola di orchestre quali: 
"La Piccola di Simphonia di Venezia", "Il Quartettone", 
"L’Accademia Bizantina", "L’Orchestra di Padova e del 
Veneto", ‘’I Virtuosi Italiani", "La Fenice di Venezia". 
Dal 1998 al 2022 ha ricoperto il ruolo di "prima parte 
solista" de "I Solisti Veneti" di Claudio Scimone. 
Assieme al pianista Massimo Somenzi ha fondato, 
nel 1997 il "Quintetto Lorenzi" e dal 1999, assieme 
all’arpista Elisabetta Ghebbioni e al flautista Andrea 
Dainese il "Trio Leonardo", formazione con la quale 
si dedica all'esecuzione di musica di raro ascolto. Dal 
2010 al 2017 ha fatto parte del "Quartetto di Venezia", 
formazione che da oltre trent'anni opera nel panorama 
concertistico e discografico internazionale. È docente di 
viola al Conservatorio "Benedetto Marcello" di Venezia.

In collaborazione con il  
CONSERVATORIO DI MUSICA “B.MARCELLO” DI VENEZIA

Direttore LUISA RUSSO

A favore dell' A I L



INFO

Single tickets
Full price  Euro 30.00
Reduced  Euro 20.00

Tickets may be purchased at:
· Venezia Unica ticket offices:
- Venezia: Tronchetto, agency Venezia Unica, 
from 08.30 to 18.30;

 Piazzale Roma, agency  Venezia Unica (in front of Calatrava 
Bridge), from 08.30 to 18.30;

 Piazzale Roma, office IAT c/o Autorimessa Comunale, 
from 08.30 to 18.30;

 Stazione Scalzi, ticket office linea 2, 
from 08.30 to 18.30;

 Stazione Santa Lucia, agency Venezia Unica F18 in front 
of platform 2, from 08.30 to 18.30; 

 Rialto, ticket office docking Actv linea 2, 
from 08.30 to 18.30;

 Piazza San Marco 71/f (under the Museo Correr), office IAT, 
from 09.00 to 18.30;

 Lido Santa Maria Elisabetta, ticket office docking Actv, 
from 08.30 to 18.30;

- Mestre: Via Lazzari 32 (Piazzale Cialdini), agency Venezia 
Unica, from 08.30 to 18.30;

 Aeroporto Marco Polo, office IAT arrivals area, 
from 08.30 to 18.30; 

- Dolo: Agency Venezia Unica in via Matteotti 15H, 
from 08.30 to 18.30 (Sunday closed);

- Sottomarina: Agency Venezia Unica in viale Europa 2/C, 
from 08.30 to 18.30;

- Chioggia Vigo: Vigo, ticket office docking Actv, 
from 08.30 to 17.30;  

· The place of the performance on the day of the concert and 
on the day before

· Tickets on line on www.festivalgaluppi.it

Further information
Call center Vela +39 041 272 2699 telephone sales 
service every day from 09.00 to 17.00 there is a  
10% commission charged to the customer.
www.turismovenezia.it   
www.culturaspettacolovenezia.it 

Biglietti posto unico
Intero Euro 30.00
Ridotto Euro 20.00

I biglietti si possono acquistare presso:
· Biglietterie di Venezia Unica di:
- Venezia: Tronchetto, agenzia Venezia Unica, 
dalle 08.30 alle 18.30;

 Piazzale Roma, agenzia Venezia Unica (fronte Calatrava), 
dalle 08.30 alle 18.30;

 Piazzale Roma, ufficio IAT c/o Autorimessa Comunale, 
dalle 08.30 alle 18.30;

 Stazione Scalzi, biglietteria linea 2, dalle 8.30 alle 18.30;
 Stazione Santa Lucia, agenzia Venezia Unica F18 di fronte 
binario 2, dalle 8.30 alle 18.30;

  Rialto, biglietteria approdo Actv linea 2, dalle 8.30 alle 
18.30;

 Piazza San Marco 71/f (sotto il Museo Correr), ufficio IAT, 
dalle 9.00 alle 18.30;

 Lido Santa Maria Elisabetta, biglietteria approdo Actv, 
dalle 8.30 alle 18.30;

- Mestre: Via Lazzari 32 (Piazzale Cialdini), agenzia Venezia 
Unica, dalle 8.30 alle 18.30;

 Aeroporto Marco Polo, ufficio IAT area arrivi, 
dalle 8.30 alle 18.30;

- Dolo: Agenzia Venezia Unica in via Matteotti 15H, 
dalle 8.30 alle 18.30 (domenica chiuso);

- Sottomarina: Agenzia Venezia Unica in viale Europa 2/C, 
dalle 8.30 alle 18.30;

- Chioggia Vigo: Vigo, biglietteria approdo Actv, 
dalle 8.30 alle 17.30;  

· La sede dello spettacolo, nel giorno in cui si svolge e nel 
giorno precedente

· Biglietteria on line su www.festivalgaluppi.it

Riduzioni (non cumulabili)

Studenti fino a 26 anni, persone sopra i 60 e residenti 
nella città di Venezia e Mestre.

Info
Per le vendite telefoniche il numero di riferimento è 
+39 041 272 2699. Il servizio è attivo tutti i giorni dalle 
09:00 alle 17:00 ed è prevista una commissione del 
10% a carico del cliente. 
www.turismovenezia.it 
www.culturaspettacolovenezia.it





ASSOCIAZIONE 
FESTIVAL GALUPPI

San Marco 3972 – VENEZIA
Telefono e fax: 041 2410899
Cellulare: 348 7657154
E-mail: info@festivalgaluppi.it
Per acquistare i biglietti on line, prenotazioni e 
per informazioni sull’Associazione digita:
www.festivalgaluppi.it

Lo staff dell'Associazione Festival Galuppi


